
DISCIPLINA DISTRETTUALE PER L'ACCESSO ALLE CRA
(Case Residenze per anziani non autosufficienti)

Il SAA definisce la presa in carico della persona non autosufficiente così come stabilito dalla Legge 
Regionale n.  5/94 che assegna all’Unità  Valutativa Geriatrica (UVG) il  compito di  effettuare la 
valutazione per l’accesso alla rete dei servizi per gli anziani non autosufficienti e per l’adulto non 
autosufficiente a causa di forme morbose a forte prevalenza nell’età senile. 

1. Procedura per inserimento e gestione della lista di attesa

Il  cittadino  anziano  non  autosufficiente  residente  nella  provincia  di  Rimini,  o  chi  per  lui,  che 
manifesti l’esigenza di  accedere ad una Casa Residenza Anziani, deve rivolgersi  all’Assistente 
Sociale del Servizio di competenza territoriale.  L’Assistente Sociale valutata la sussistenza delle 
condizioni minime attiva l’UVG. 
L’UVG, certificata la condizione di non autosufficienza dell’anziano, classifica l’utente in base alla 
gravità stabilendo l’indicazione all’inserimento in un nucleo a bassa o ad alta intensità sanitaria.

1.1 Accesso a nuclei a bassa intensità sanitaria

Il SAA, per le persone valutate come eleggibili per nuclei a bassa intensità, trasmette la scheda di 
opzione (Allegato 1), corredata da sintesi della valutazione dell’UVG comprensiva della Bina Home 
e relativi punteggi (Allegato 2 “Valutazione di non autosufficienza” e Allegato 3 “Valutazione della 
Situazione Sociale”), al Servizio Strutture Residenziali e Semiresidenziali (d’ora in poi denominato 
Servizio Strutture) che, applicando i punteggi risultanti, stilerà una lista di attesa unica per ciascun 
Distretto di competenza. 
L’inserimento delle nuove domande avviene ogni mese con decorrenza dal primo giorno del mese 
successivo alla data della valutazione dell’UVG.

Nel caso in cui l’utente sia un adulto con patologia assimilabile all’età senile, l’UVG trasmette la 
valutazione al  Servizio di  competenza inviante e sarà cura dell’Assistente Sociale  del  Servizio 
inviante trasmettere al Servizio Strutture la richiesta corredata della valutazione UVG.

L’anziano, o chi per lui, può esprimere una o più opzioni  per entrare in una struttura del Distretto di 
appartenenza.

Qualora l’utente, interpellato dal Servizio Strutture perché collocato in posizione utile per ottenere 
l’inserimento in una delle strutture da lui opzionate, rinunci all’ingresso in CRA, viene cancellato 
dalla  lista  di  attesa   per  tutte  le  strutture.  Una  nuova  richiesta  potrà  essere  ripresentata 
all’Assistente Sociale di competenza non prima di 6 mesi dalla rinuncia salvo cambiamenti rilevanti 
e improvvisi della situazione socio-sanitaria.
In qualunque momento,  purché non ancora interpellato, l’utente o il familiare referente, possono 
modificare  la  scelta  della  Struttura  riformulando  la  scheda  di  opzione  (Allegato  1)  presso 
l’Assistente Sociale di riferimento o presso il Servizio Strutture.

Trascorsi almeno 6 mesi dall’ingresso in una Casa Residenza Anziani accreditata/convenzionata 
l’utente può chiedere (all’Assistente Sociale o al Servizio Strutture) di essere trasferito ad un’altra 
Casa Residenza (ubicata nel Distretto di appartenenza). La priorità è determinata dalla data della 
richiesta. Il posto è riservato alla mobilità dopo un massimo di 4 ingressi da lista di attesa. Nel caso 
di  rinuncia  alla  mobilità,  la  richiesta decade e  l’anziano rimane ospite della  struttura dove già 
inserito. Dopo 6 mesi può essere presentata una nuova richiesta di mobilità.

Quando nella lista di attesa sono inseriti due utenti legati da un rapporto di parentela e residenti 
nello stesso nucleo familiare al momento dell'ingresso del primo familiare,  (genitore-figlio, marito-
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moglie e fratelli/sorelle) è possibile effettuare, su loro richiesta, un inserimento congiunto con la 
seguente modalità: il primo dei due che si troverà in posizione utile verrà inserito in struttura, l’altro  
avrà  la  priorità  di  ingresso  nella   medesima  struttura  appena  ci  sarà  un  posto  disponibile,  
indipendentemente dal punteggio in lista di attesa, a condizione che la collocazione nella lista di 
attesa della medesima struttura sia al di sopra della posizione mediana .

Nel caso in cui l’utente si trovi inserito in un nucleo ad alta intensità sanitaria e successivamente le 
sue condizioni migliorino, è previsto il suo trasferimento presso un nucleo a bassa intensità della 
medesima struttura, previa restituzione della valutazione UVG al Servizio Strutture.

1.2. Accesso a nuclei ad alta intensità sanitaria

Per le persone valutate come eleggibili per nucleo ad alta intensità sanitaria, la lista di attesa verrà 
gestita direttamente dall’UVG distrettuale,  tenendo conto dei punteggi risultanti dalla Valutazione 
di non autosufficienza (Allegato 2), dalla Valutazione della Situazione Sociale (Allegato 3) e della 
scheda di opzione (Allegato 1), purché sia tra le strutture del Distretto di appartenenza.

Nel caso in cui l’utente si trovi inserito in un nucleo a bassa intensità sanitaria e successivamente 
le sue condizioni sanitarie peggiorino è previsto il  suo trasferimento presso  un nucleo ad alta 
intensità  (se  possibile  nella  medesima struttura),  previa  valutazione  UVG e  comunicazione  al 
Servizio Strutture.

2. Modalità di definizione della lista di attesa e priorità

La  lista  di  attesa  distrettuale  viene  elaborata  in  base  a  punteggi  attribuiti  in  relazione  alla 
valutazione  del  grado di  non  autosufficienza  redatta  dall’UVG (Allegato  2  “Valutazione  di  non 
autosufficienza”)  e  delle  risorse  sociali  disponibili  redatta  dall’Assistente  Sociale  di  riferimento 
(allegato 3) per cui al punteggio più alto corrispondono maggiori necessità assistenziali e minori 
risorse sociali. 
In caso di uguale punteggio la priorità dell’inserimento nella lista di attesa avviene sulla base della 
data di inserimento in lista di attesa.

Il  punteggio  relativo  alla  valutazione  del  grado di  non autosufficienza  (allegato  2)  può essere 
aggiornato  in  qualunque  momento  per  modifica  del  quadro  sanitario-assistenziale.  Qualora  la 
richiesta  venga  effettuata  dall’utente  in  maniera  documentata  (certificati  del  MMG,  lettera  di 
dimissione ospedaliera, referti specialistici,ecc...), la rivalutazione dell’UVG dovrà essere effettuata 
entro 60 giorni dalla segnalazione.

Il punteggio relativo alla situazione sociale (allegato 3), anche su segnalazione dell’utente o del 
familiare, può essere aggiornato dall’Assistente Sociale di riferimento che rivaluterà la situazione 
entro 30 giorni dalla richiesta.

3. Condizioni di deroghe 

Il  Servizio  Assistenza  Anziani,  con  valutazione  dell’UVG  o  relazione  sociale,  può  proporre 
l’inserimento con procedura d’urgenza nel primo posto disponibile, indipendentemente dalla lista di 
attesa, per quegli anziani non autosufficienti che necessitano di assistenza urgente per situazioni 
di grave rischio ambientale (es. inagibilità/indisponibilità dell’abitazione in condizioni di assenza di 
rete parentale, maltrattamenti ecc.) o con provvedimento giudiziario in corso. 
Nel  periodo  di  osservazione  di  un  biennio,  gli  inserimenti  con  procedura  di  urgenza  saranno 
mantenuti al 20% rispetto al totale degli inseriti. 
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Nel caso in cui l’utente sia inserito in un percorso di continuità assistenziale presso una Struttura 
Intermedia  dopo  un  periodo  di  ospedalizzazione  o,  per  gravi  disturbi  del  comportamento,  sia 
inserito presso il Nucleo Speciale Demenze, e non sia realizzabile un progetto di domiciliazione, 
qualora classificato per nucleo ad alta intensità, si provvederà a collocarlo transitoriamente nel 
primo posto disponibile anche se extra distrettuale (ma comunque provinciale), indipendentemente 
dal punteggio ottenuto. 
Contestualmente, l’anziano inserito in struttura extra distrettuale sarà posto in mobilità per il primo 
posto disponibile in CRA del proprio Distretto di appartenenza. 

Le priorità rispetto ai trasferimenti dalle strutture intermedie verranno sempre concordate con il 
NOA (Nucleo Operativo Aziendale per la Continuità Assistenziale) e determinate in relazione alle 
situazioni di criticità delle UU.OO. ospedaliere.
.
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